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PRADA: DUE POZZE (m 1340) – RIFUGIO CHIEREGO (m 1956)

L’escursione si svolge in ambiente d’alta montagna. In assenza di precipitazioni nevose,
indispensabili i ramponcini per superare possibili tratti ghiacciati. In caso di innevamento
abbondante, la strada di Bocca Naole non è percorribile ed effettueremo un’escursione con

ciaspole da Prada Alta.
Il Rifugio Chierego è aperto, il pranzo è libero (al sacco oppure in rifugio). Se partiamo da

Prada alta, il pranzo sarà al Ristorante Edelweiss (aperto). Chi intende mangiare in Rifugio,
meglio me lo segnali prima (sono le vacanze di Natale)

Ore 8.00 – Partenza da Lung. Attiraglio  e sosta caffè al Passo di Napoleone.
Proseguiamo per San Zeno di Montagna, Prada Bassa, strada di Bocca Naole, fino alla località
Due Pozze.
L’escursione si svolge lungo la strada sterrata che sale al rifugio, con pendio moderato ed una
lunghezza di circa 6 km. Dapprima siamo in mezzo alla faggeta, poi la vista si allarga via via su
Prada, su tutto il Baldo, il Lago di Garda e poi, salendo, su Carè Alto, Presanella e Brenta. Ad
un certo punto lasciamo sulla destra la strada per i forti di Naole e dopo pochi minuti arriviamo
in cresta, con un magnifico panorama anche verso Est (Lessinia, Carega, Pasubio, Colli Berici,
Colli Euganei, ma anche Lagorai e Dolomiti più a Nord). Ancora una mezz’ora e si arriva ai Fiori
del Baldo (chiuso) e con un ultimo strappo al Chierego.
Dopo circa un’ora di sosta, il ritorno verrà effettuato scendendo nei prati alla Madonna della
Neve, Malga Ortigara e poi, sulla strada attraverso la grande faggeta, alle macchine.
Accompagnatori:  Carbognin Maurizio 3485428481 – Corbellari

DISLIVELLO:  m 650
DIFFICOLTA’: Escursionismo
OBBLIGATORIE: Pedule alte alla caviglia, bastoncini, ciaspole (?) e ramponi
TEMPI DI PERCORRENZA: h 5 
RIENTRO A VR:  Ore 18 circa

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla
Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti  confermano di essere
stati puntualmente informati sulle  caratteristiche dell’itinerario da percorrere  e sul  livello  di  difficoltà
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di
assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon
andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


